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. Ciò che pènsiàtò noi d^^ìnor 
Zana^éììi già da gran tempo lo 
a^iam • ( ^ ^ ^ ^ i ^ p i >«olto ̂  par, ' 
chi sempre di elogi abbiamo fran-?,. 
?an'ìe||^„,,espressa la simpatia vi-. 
vìssiWljhe ci lega a quest'uomo'^ 
egregio, Falta stima, eh'egli seppe 
ispirare in noi del paro che ad 
ognuno il quale non menta a so 
stèsso per acrimonia di parte.' 

Ed^^bbiamo detto "di lui che la 
sua presenza nel gabinetto è̂  in 
noi fede che il programma 
Sinistra non la sìa dime^ 

Ma non sólo come membro del 
gabiSto può roniZanardelli ren­
dersi utile al §uo .'paese, manten§R-, 
dosi alUaltezza inattaccabìleit^idella; 
suaXama —-raa può -e deve an-̂  
Cora fór molto di benf^Ua pgrà 
delie sue attribuzioni, come ini ni 

i grazia e giustizia. 
Àiiòhe in questo ramo della pub 

lìoa amministrazione, impòrtantj-
Simo co?n'è, la Sinistrai fu larga dv 
promessa. ebbi le alternatesi vicende 
non/le,cp^sentu'ono di tradurre in 
j r e a i t ^ ;ed; anché;itìiàug|ta.ramo 
fiMmarciòv^^ n^èidi moltoi 

conseguentemente bisogno grandiFT. 
Simo • di rifornie che arrestino il 
male nel suo orogresso, e ridóhihcl 
alla giustizia'F^restigio che essa 
peMe "Ogni giórno. 

Non si può nello spazio ^fW 
di un!artijcplo da| ^ornale>volgere 
uno per imo tuttii mali seriissimi 
ch^^/ayagliano quest'amministra-
ZioSe-T^ si può appena indicauìi 
—*ma indicati che siefio non havvi 
alcuno che non né comprenda la 
gravità. 

Non havvi àlcu^^^d esempio, il 
olile non si renda ragione di'ciò 
cl^iSS ir <iiÌ»Ìttiziohé%iadizia-
ria COSI come, ora e basata su un 
sistenii^ssurdo ; ed ingiust^.^'pl^e. 
con eguaglianza di diritti, impone 
a^^lcun funzionarip^^^Jighi pe­
st iss imi ve ad alcun altro delle. 
febeissime sinecure. . 

Uà;giustizialo' ài rendè reo di cbm-| 
' pikcèfizé ' abbiente, di servilismi ob-
^brobriòsi, ó anche sotto la tòga dei 
giudice lascia che il cuore ceda a 
tutte le passióni -^ quella politica, 
in ispeeie •-- non e forse ragionata 
la diffidenza ciie s'insìjiuti, e che 

" ! ' • ' . , • ' ' L 

ben tosto degenera nello scredito 
ideila istituzione?: :'•',' 
l̂ !% )̂̂ quale discredito contribuisce 
non.^p^o il fatto che il magistE^I^^ 
ammenoché non arrivi al titolo di 
Eccellenza, e sieda in una corte 
-^ e' Dio sa che sudori di sangue 
ci vogliono per arrivarvi H«»è pa­
gato su per. gì li come un com-
messo di nesozio e certamente non 
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guadagna quel tanto^cna occorre,, 
a ^ampa-re con, decorosa ;appa,ren-
zà.la vita.̂ r .:,̂ ,.. ..'.̂  ;• -̂̂̂  -• ' -^m^^fr 
; Questa tenuità di stipendio, que-, 
sta lentepa di .carriera che colla 
tirannia deiyanzianità ben di rado 
òoncede a chi -ha larga dote d'1n-
gegno di escéllere /COSÌ da salire 
in brév* ora; Mrenderanrió Oramai 
la'faàgistratui'a Un'aspirazione dî  ;, {E.;B.) Mmicalia è il titolò «:poi 
quelli ^ che avrantó: Èoscieh^à àf'W^i'^m^'^v^^^^^^^ 

H^ •• ! -^;.:. :n-:mh^h.^i^^.rfi. • ., L ^ ,.^hè dovrò quass .esclusivameiite mtrat-
* non poter, nescire a nilllà in .al^^f tenervi sovra materie òhe si'riforlpcono 

precisamente air arte dei suoni.'' 
Festa, genia e ed insieme solenoità 

a 

Qui IprgQ spontanea ìa domanda 
se, .dtfS^Hfé bisogna avere i^na rap-j 
présentanza commercialo per l ' a p -
ministrazioiiò d^lle Stanze di com^ 
pènsazione,'nóh sarebbe meglio affi-
dare questo cfimpjto alle rappresene 
tanze legali ora ègistènti, ciuò alle 
C^ni^re di commercio, le qu*ili hanno 
già 1* amminjatrazìone e la aorve^lian 
za di istituti congeneri. .Considerata ^ 
la cosa da un punto di ̂ ^ftk genera­
le» nonpardubbio (̂ |ie sarebbe stato 
preferibile qiiesto partilo, perchè più-
semplice. PHIO, nel cdso Hptìciule, cre-
dt-sì che darà migliòri risultati il me­
todo ptescéito. 

Ev.dente|f|p^e il pensiero del Go­
verno nel j-ichiedere la- partecipazio«M 
ne diretta a.focmaie ed, amministra- ;, 
re le Stanze dt liqu'diizione, di tutte 
quelle pefsohó Rlle quali queste do­
vranno servire, è ^Hato quello di non 
aggravare le Camere dr commercio 
di nuovi di'^pendi e ifar sostenere 
quellV delle Stanze di conipensazione 
a coloro, ctìe vi %lhnó direttamente 
interessò. ' 

entesimji^^® la lìnea 
9 

saranno ridotti 
hi 
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Quando di fronte ad un pretore 
che redige 1000 sentenze: aH'€htio 
-^ tre al giorno -^ ve ne è ufi 
altro che né redige appena sei - ^ 
xina'al bimèstre — quàMo si nian-

in 
cuna. 4elle libere professioni, e che 
s addatteranno al Mm^iran xao-
notonp perno solo che[, di^^egliQ 
non .avrebbei:c!; potuto sperare, 
: Ei.jSarà ciò;,ppportuno % 
' E/sarà .ciò; decoroso? 

, - • 

L?on. ZànardeUi che nel suovli-
'%TOlVAvvocatura ha mostrato di 
conoscere bene addentt-o^ è' per 
sciènza pròpria tutte le ̂ piaghe ,di 
quest'amministrazione, non ha bî  
sogno che altri venga additando-

Vasto, utilissimo ( ^ p o g l ^ ^ è 
scliiusb dinnaiizi e JÈ^gonei^i^ir 
quale egli scende può dare un batTj 
t̂ sipap: di gloria aiiju^lunqqe uomo^ 

Egli può salvare un* istituzione:: 
,s- |SÌsi |U'" 

che è indubbiamente il fondamentol 
j - - ' 

del consorzio civile, migliorandone-
e rialzandone le sói'ti—^ e dandó^ 
il sub nome a quésta rifórma che 

jialtri iniziò e per deplorabile casa. 
^pon compi, potrà fare gran bene 
alla patria e benemeritare di essa. 

Ee Stanze i l i compensazione 

(Nostra co]C^ÌBpond^nza, pa]e;tjiColare) 
I - ' r 

Genova 6. 
'?ii^K 

"VetmQ noti potrebbero uscire artisti 
migliori. 

,11 Linari poi neUa suonata di Pati 
\m si è ri le |gg^ orofassore, più ch^ 
alunno, ed un violoncellista di polso:; 
ha suonato con fina "délìcalezzaj con, 
gran sentimento e con matematicii 
precisione: J miei complirne.nti al^^ig 
rissimo amico e al suo degno mae-

«stro, VAridrea Guarneri, | ^ 
Che dirvi Vdella Sàena della Ca$ta 

Dlua eseguitti dall* alti^ua Antonietta; 
Ftìrrei;|tÌ^Ho sentito raro volte,lama-. 
sicit^beiuiiiana eseguita cosi divina-j 
mente.^Vi basti sapere che4lèpubblfdo 
ne chftijava con insistenza il 6is, e 
che la valente esecutrice si ebjbeiùn 
subisso d» applausi ,e innumerevoli 
chiamate: fu un,vero trionfo per la 
signorina Ferrerò, che presto valuta-
Temo in teatr%pja. calorosi battimani. 
La mia carta di visita alla signorina 
Ferrerò, che ha innanzi a sé un av­
venire lìetìsàimiì di belle speranze. Si 
ved^ che la scuola dì b@L canto del 
nostro Conservatorio è destinata a for^f 
nire uri eccellente contìngente dì esi-
mie attrici al teatro melodrammatico 
TtàIÌano.:*primà una Boronat, ora una 
Ferrei^o: ottimamentQ^JLMa bravo» sig-; 
De^Ferrari,dv. pana in meglio I 

Prirna di finire la rassegna laacia-
temi stringere la mano al giovane pia­
nista e mìo buon amico Arturo Risaoi 
è che mi unisca anchVio al pubblico 
che ammirò plaudente la, prodigiosa 
àV|̂ !tezza con cui le sue majaiy^ataìS 
scbrrevdino auUa tastiera : Listz, se 
fbas^lfttp i?reàen||^avrebbè)abbpa^ 
ciato questo giovane esecutor^i^eUa 
sua musica. 
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li'tistica fu quelUipbà ieri, compie-
vaai in ^ u e S ^ C i , l ^ r I s t i g o d i " m m ^ $«on ho 4 u l f i e c W a ripetete gli 
sica per la prenìtaaioné degli .altìnnJRfteltìgi méritatìssimi di|^^ spn vera-

' ^ " ' -'- =̂-'= - --' ^ » mente ^égril il CO |M insegnante e gii 
alunni del nostro Civico Istituto di 

* musica, e a registrare un avvenimento 
di più negli annalidell 'arte genovése. 

che maggiorm'éntfl si, dis^gésero nel 
.v,paèsato'̂ frifno 18;9 80. Coti aenlìmaniò 
^di intima compiacenza ho subito r i -
levato due cose dal programma ed 
annesso elenco degU àUìévi prènqiì||J |̂J| 
che si distribuiva ai numerosìssinrii 
intervenuti: cioè la scelta dei;*^pezzi 
da eseguirsi che per véro dire ognfe 

*lnno si succedono cori crescente dif̂  
flcoltà, edMl^:maggiore^cpting#^^aei^ 
premiandii' scelti tuttavia, [ come mi 
consta, con prudente rigore j#it quali 
dati sono la miglior pròva deP salu­
tare progresso che si verifica in'quéUe 
scuole commesse alla sapiente e prov­
vida direzione deir illustra maestro Ŝ  
A. De-Ferrarij il quale, coadiuvato da 
una eletta schiera di insegnanti, tiene; 
alto il diapason del sentimento arti­

stico nei giovani cultori delia musica, . 
'Cputinuando le tradizioni della nostra 
^Genova, la quale ha un passato illu­
stre nella stòria dell* arte. :• 
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Il maestro Gasparini che, ha rega-
ilato là società che frequenta le sue 

sale d* una sérìéi?-di' sceltissimi con­
certi, chiuse,ti* altra sera la;,stagione 
caia una applauditissima serata musi­
cate che ha lasciato in tutti vivo de­
siderio dì riudìre presto gli egregi ar­
tisti é dilettanti-cha egli sa reclutare 
à decoro ed illustrazione della divina 
arte da lui coltivata con tanto sue* 

'cesso. 
• 1 ^ 5 » ' 

tendono dei tribunali i quali arrk^ 
vano appena ad emana,r§^ uria cin­
quantina di sentenze, si ha molta 
ragipnerdi esplamare che la^ ĵi|i*^ 
stizia comincia ad essere* ingiusta 
nella sua distribuzione e di deplo-
rare che venga sciupato cosi inu­
tilmente tanto denaro -r-. e a que­
sti chiari di luna; 

Nò parimenti ci sarà alcuno' il 
quale si celi il danno che ridonda 
WilRlnaglstrati^ihhèìra a; , causa 
di certi funzionari, assolutamente 
indegni di atórninìstrar la giustizia.. 

Quando un magistrato — il quale 
per mantenersi dattorno quell'au­
reola d' prestigio, la quale è a lui 
necessaria, dovreMe essere esem-, 
piare di rettitudine— niorcanteggia 

i;.. 
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Il ntiniàterp: d'agricplturà, industria 
;e co^ ĵpierci(̂  ha pubblicato là, circo''^ 
^^^ •«MÉM luale inyiu Ja^Camere di 
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commercio delle città ove dovranno 
esse^gjiistituite l6 Camer'e di liquida? 
zione a. fAre'le ; proposté^necessarié^' 
per =1* attuazione di questo disegno. '•; 

Secondo quest' ultima circolsire ed , 
in dipendenza del regio decreto 19. 
maggio,'le Camere di commercio in­
teressate dovranno invitare gli istìtu-^s 
ti di .credito, i banchieri e i nego­
zianti principali delle città, a costi-, 
tuirsi in associazione peE^^^stìtuire .^ 
amministrare sotto la sorveglianza di. 
esse Camere, le Stanze di compensa­
zione, e, proporre al governo le norme 
geueralt con cui dovranno operare; 
il governo poi si riserba di; addottare 
le disposizioni regolatrici. .,'^^ 

Par tal^moclo le Camere di com­
mercio avranno soltanto l' alta sorve­
glianza delle stanze di •conbpensazio-' 
ne' mentre q|||||uM**W2Ìoni e§i^^^ 
ranno per aò stesse composte dalle 
aasociaàioni delle persone che delibono 
prendere parte alla Clering House ò 
che avranno l'incarico di ammìni-

.strarla, ciò che si riduce in sostani^a 
a farne l© apese. 

1 ' 

• i \ 

4 

.- ] 

Il concerto si componeva dì dodici 
•plÉi; sceltissimi qualì„,peri t a c e ^ y 

5>.al.trì,, i due quartetti di Mazort è Bea-* 
^'ttiovenj il terzetto per isiruraenti a 
'^ato di P. Fiimiigalli, U Pfirctó è l'Ar- > 
'iecchino di popper/pèr yiolonceilo, il; 
'̂ Vitlaer dpi. Faust, t da Liaiz, 
Q \& Symphoni^ concerici?ife per due 
violini di Alard. -^.^^ 

L'esecuzione accurata, véramente, 
piiodigìosa; dWhlto MI cq^^^irto ha l a i ^ 
gamentesoddisfuttQjcl^appagatol'u-: 
Qitoriò. Benissimo il grincio coro ese­
guito dalle aluìine dèlia "scuòla di sol-
jFeggVòelemehtiiré, un Verb\ esercito di 
amorini, dagli occhietti; vispi, dai ca­
pelli inanellati e biondi, che'òsintarpno 

fcorae non si potrebbe meglio desìde-
, r a ' ^ è che corrisposero alle amorose 
^u re che li^oVo^fP^iligsìma signora 
mae.stra, la Ben?!,, deve avere speso 
per addentrarle cosi bene nella musica 
di Mendetssohn: la cantata fu 6issa?rt, 
6 se ne voleva anche il tergile gu'iter-
qùe, Egregiamente la signorina Eihilia 
Lavagna nellsi ;esecuaÌone delf primo 
quartetto; Etla siede al piano forte 
da maestra provetta e di molta abi­
lità. Gli alunni Mìlànesiò, La Rosa, 
ZenogUo e,Lìnari mostrano una pre­
cocità meravigliosa e f<ia molto onore 
a sa stessi ed-, ai loro 'maestri. Ap-
pUuditigsimi i priìni due nella sinfo­
nia di Alard; essi destarono grande 
ammiraaione per la intonazione per­
fettissima e per I' ottimo metodo d' in­
segnamento: dalla scuola del maestro 

E in gestazione Un nuovo circolo fi­
larmonico che sì iniitòlèràdalrsòmmo 
Verdi. L- aspettazione è grande. Ver 
dremo. 

I I I -

Vorrei parlarvi di un progètto per 
la costituzione dì un'u^jca società 
impr'esarìa per V esercizio dei mag' 
glori te'MiH di Genova che è a desi-

péra ' re sia (>reat^|un fottio compiuto: 
ma stavolta dì spazio ve ne ho rubato 
anche troppo. Per non eccitare i nervi 
del proto oggi faccio punto, «la pro­
metto dì tornare in argomento^ìln al­
tro giorno. 

->• 
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-;Che.co^.a con^di fare tu 1 ^ 
-^ Probabilmente me n'andrò in 

Cflìnrìpagna p«r réspirai'ò uri po'dariS 
^dona e trovarmi in mezzo al verde. 

' — I o me ne starò a casa, perchè 
al vérde ci sono anche in città I 

E. Scuola d'applìciiiòne 
• -

I ^ ! 
Il ihgèguèi*!' 

Ite snl ràglio l'IsMone 
- 1 . 

-(Nostra co'rrispond'eWa particolare.) 

Brescia, 6 giugno., 
(M.G.) Il titolo non vi spaventi, lettri 

ce gentile; in queste note di viaggio ) 
astruserie della Bcìenza saranno la 
sciate da parlft e non vi ftrò che un 
poco di c r o n i c i cosi alia buona, ac-
compagnàndolf%n qualche osserva­
zione mia. 

ermettetemi aduoquCoha connncl 
dal presentarvi i professori Bernardi, 
Chicchi e Zàmbler, ctwyMjUnno, 4ife 
maestri e da gUìde m questo viaffseio,,: 
aiutati dagli assistenti ingegneriwBo-
nala, Sehenk e Turàzzà. 

Vi pr6sen|a,,^,poii sommariamé 
miei venticinque compagni, che dei 
resto conoscerete, almeno di vista, D^^ 
averli veduti mille volto costi ì n . g S ; 
per la città. 

L'altro ieri mattina dopfeàvéF^ll 
lutato il rettore comm, Morpurg^ che 
gentilmente ci aveva accompagnati^ 
;alla stazione, si lasciò Padova. -^ O S ? 
metto gli TOeddoti del viaggio e vi 
sparlerò direttamente della fei malW% 
^Verona dove ci aspettava una g r^ i J* 
sorpresa. 

Gli ingegnèri © i coatrùttòri del ca­
nale irrigatorio Giuliarì^^|ano venu 
a riceverci aliai stazioriei & dove-
condussero direttamente ft T o r n a i 
ove si sta costruendo l' edificio di ppjp-̂  
sa dall' Adige ^el detto cariale. Fatte 
le presentazioni d' uso dèi conte cav> 
Giullari, presidente del cpnsorzio pels 
canale, del deputato Rigli^ del conto 
jPbrtalifFe di altri %fe lascio W no 
minare per non annoiarvi 6on 
sequela dì nomi;^ l* ing. 0 ^ Enric 
uonio tanto dotto quanto |^'tiìe,mOT 
strandocì le-:,tà.y,plfii del progetto ci fec» 

^federe le mpdatità di |g|tcutìgn«, le 
diffìcoltà superate e lo s c o p o ^ ^ si sta. 

^pér raggiungere dopò ùnai p'rópàra^ìtf 
*he^di più anni. '^ 

Il canale GiuUri^ d e s t i l o alltìr 
riga^ìqme del basso AgtàfcVeroìies^, 
prende, le sue acque dalla dastra.dél^ 
l'Adige, quasi al vertice della luftatà 
che questo ^umè fa a vlìiè di Vèrònsi 
median,^.una rostà#chè^si- protende 
al dì i Q j J filone. # ^ ^ ^ p o r t a t s y ^ 
canale è ,di Quindici m v a . . i . q u a l i ^ ^ 
ronó calcolati sufQciénii-per irrigare 
tuké quéste campagne anche.;n^et<itfl^ ' 
Éh% si mettessero a risaie. Quest^p|;> 
naie percorra^ un tratto dì 5 kimriii 
profondissima/tpncea, a questo punto 

^Vòmiricia ad esser© sÒpràèlevatò al 
piano dì éampagria'e divìdenteì i« j 
trónchi principali va ad irriui^ì'e un 
estensióne di quindicimila e t t à n . _ , 

Quest' opera che darà ^^vÌJtai^W^^ 
Comuni, fu cominciata il 29genn. 1^31 
e sarà terminatf^ tra un anno, spen_ 
dendoVisi circa due milióni. Ì a parte 
più difficile del lavoro è ^ P W K o dU 
présa, che ora-^ppu^g»|o si sta c r i s t i ^ 
«'idi^^che :fogherà^l 'acqi^da.iott&^ 
bocche regolate mediante tre ordini 
dì paratoie. _^ ' Non essendo .ancora 
stabilità la'corroiiori© della spMfa,si 
fu costretti a rinfoizaré^liìa mónte che 

I , I - - - ' - ^ ' j i - ^ - i -

a valle dell'incile, con muri di soste­
gno costituiti da grandi massi, oer 
unalunghezifSómplessìva dì Ì Ì C Ì I X ) 
meiri. 

eòi lavori ,J,fl grande canale ine-
*dìano si è arrivati a Popte alto, circa 
a dieci chilometri dalla bocca di presa! 

Terminata la visita.aynvori la de­
legazione del consorzio e l'impresa 
costi*uttrice Loschi e Fìnzi con splsn-
dida cortesia ci offrirono unii lauta 
colazione sotto un padi|lfWW'Ìnprov-

;VÌs%to.^«ulla,nva dell'Adige. . -
' L'aii.egna e l'appetito erano Con 
noi, quindi' potete supporre il restò. 

Sulla fine il nostro compagno Al­
fredo Folto disse belle parole, ririgra* 

^^iando gU egregi sìg]jori dell'acco-
,.gliei\za per ogni lato gentile da essi 
frittaci, osservando quanto utile possa 

v e n i r e ' ^ qu^IfFlavòri alla patria 
"nostra ; augurando che ì' esitò corri­
sponda: alle fatiche e il nobile esem-'^ 
pìoVsia imitato. : ^ ^ ^ / 
; Rispose acconcie'p'liTOe il conte Gii^r. 
iìari mettendo ìli rilievo pome il prpr, 
durre debba essere scopo precipoo. 
delle K'ìuerazìoni attuali. —*' Chìnse il 

.prof Ztmbler invitando i presenti a 
fare un brindisi all'ing. Carli, invito 
accoltggda unanime applaudo. ^ 

Fjifin complesso una festa cui det­
terò un carattere speciaSo, l'amenità 

.jdel luògo, 1' attività dei vicini cantieri, 
^^ le 'dee che, alla presenza dell' opera 

grandiosa accorrevano naturali ulle-
menti nostre.. . 

Di qui le carrozze del Conslfllfo ci 
eondussérp ali* officina della F. A. I^ 
ove tra il fragore dei martelli, le "vam-™ 

r-,.-

-ti 

I -

#ii 

---•-

l - ' . ' 

'-- ' r.'--: 

M 7ll 

•J' 

••C^—l 

= 1 

'-^. 



e dèi forai, è Usoii l ' rumore dì mille 
. f i acch ine , ci fu gtììdft dòtta e cortese 

firn ing. • GàmmM 
: Stanchi A s ò P e f t i t t i a y p ^ i l ^ 

.,j^fei*iB;lntéipÌp'?iella' •pritóa/|ro|jaattt> 
! ^ La mattina Beguente: fu del 
alla 'v is i t f^fe^hcipì iU : monumenti 

IGa loggettft d lFrà Giocondo, gioiello 
del rinascimento ^fe arche degli Sca-^ 
ligen? che ricorfflìrtO a noi come f*̂  
nSiìa valga crÌHgnifìceM di principi 
senza Uberi prdìttal?^ati eivili,|e,9ci^QÌ,i^; 
municipali, notevole tentativo di api 

ÌicaZ!one||degU, ijUimi portati della 
scienza pedagògica, l'ÀVena, degno 
«colosso dell* tmpe||»j^pmano, il teM^ 
Sfiô  <Ìi.San^^no, emanazione artistica 
d' una ftìde„ profonda, inceppate talora 
dair infanzia dell* arte, il cimitero txm^^ 
numentale colla sua cupamente severa 
niaestèjsuacitarono nella mento e n0 
iuore nni tempesta di^^pposti ^enti^ 
menti, da cui p^r altro rintelh^enza 
esce più forte, più libera^più sicura. 
Lasciata-la simpatica Vfifènà glun-

mmo la sera alia « Brescia sdegnosa 
kni vii pensiero » che ^Ótetccoke 
poche ore dedicate alla visita 

principali tóohumenlì, e ci bffiì ac 
gua eccellente per bere, e ,acqua dal 
lielo mioito uggiosa per noi che do-
Temino pigliarla. ' . ' • •*• ; , • . , 

j^Tra^m' orà7 gentile lettrice, partirò 
'ÌI^W,' Como è Lugano da dove 

scrìverò nuovamente. 
^ -
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Il tua 
6 giugno, (rit.y 

m Bc<ì§^'Q de} mezzogiorno leti 
isjgno 4881 il Sindaco d* Egle cavi 

AiitoRift dott. Na^zarij dbpo#aver di-
rette m cittadmi alcune brevi quanto 
fo^rbite parole di, elogio,,ppr la coop«(* 

^fl€»aaW», «|lÌtinqal2amentQ d' i^ 
fintai^ ricordo allj|î  memoria dì 

' 'CJoMi$to questi in Un erm(i o ìtMato 
ifi bronzo, rappresentante Vittorio E' 

tìU^le con pérfettiesima rassomi 
gUanz*i, Autp iaèe fìr iJ t en cognito 

Bai Zott^^Bfe^sore della Reitìa 

•'ir.' 
- ' -V'A 

L Ì -

v a 

cciademia^^Mle ftirti^i VenezifVi 
<|i$a|0 ne aveva dato IMncarico della 
fusione alh dilia De Pòli di/Céneda. 

)Ì^g,Jtafìan?,,§OQQ Snelle q u a ^ P p ^ 
« i p ^ n n p comprese le eventuiu(^fld^ 

ccessorie di muratura ed^^addebbi^ 
che saliranno ad altro 500 ali incirca) 
*e|nneaostenutop 
^riva^: .^^4|^^R^:^largi?iqne.; ideP 
Municipio •— comunque questa avesse 

l i r a t o f f l f l g i o i - decoro dei patì-^ 
ae, una statua in pietra dura, da col-
locarsi nel mezzo della Piazza Con-! 

r A Vittorio EmànuM5Jb«^K3te 
^suggello di devoziòW é^ memori 
-t— ]Ìrèsse -^ Nei dissidìl nei cimenti 
8Upi^éteÌ..^a^'^* traendo ogni cot'é — 
"tm-^ I m p l i il fremito — (?!?) — 

# | k t r i e - - - ' • * * < • • " 
L*|ÌÙra u.d6HPie4ro^^de è la se 

guenk: 
Vittorio Emanuele IL^gSsIRe Oitt 

dino Soldilp — Liberà e fece Una 
— La patria.—^Testando {lì) ai 

secoli — Italia ~ È r~ 0VI)Ì: 

— Un apposito padiglione addobbatfl 
con drappi tricolori, con bandiere 
nazionali e munioipali, con flori e 

. ' : I - • •• 

nastri a profusione, erasi innalzato 
davanti al palazzo municipale — il 
cui servizio d'onpree dì sicurezza era, 
prestato dai R.R. Carabinieri,' dalle 
Guàrdie dòganaili e da quello Se 
città. Sotto a quésta tenda tra una 
folla gremita stavano gli invitati alla 
festa,. ilijC î. numero saliva ad oltre 
trecento. Siffatti il Municipio tìvea 
diramati spèciftli inviti a stampa a 
tutti '} prì̂ Kiibri del Comunale Consi-

gjiio^ agli iifacìali del Tribunale, della 
Pretura, del Genio Civili, dell'Ufficio 
Im-tiosle, ipotechi? A m m i M p ^ p 
dei tìonte di Pietàéèortp|fz1onVc(Ì 
carit^, Telegrafo, ;Corpo insegnante, 
Medici comunali, Delegato scolastico^ 
'Ispettore delle Scuole, Ri Corfitnìssario 
.distrettuale, Ufficio di P . S V Giudice^ 
concinatore, Membfr del Oomizip a,--
grurio, della ©anca^jal Concerto mu*«i 
sleale, alla Preàidenza del Teatro, Di­
zione dei Casino, Impiegati della Bi^' 
W»<)tec* O![;cotet^ «^^IJfftseo.a^ii. 
Alunni de||,,CqlÌegio^ ,gpvHtq,^ alla 
Squadra ginnastica,-ali*Istituto filar­
monico, ai Pensionati governativi e 
comunali, affiì'Ufficiàli dell'esercito in 
attività od m riposo, av Reduci dal e 
patrie battaglie, ai pecorati%f,vijBi ^la., 
Vedete che il nutóero degli inviti db-

'%éva ^ fè ro e fu tutt*tìlt'ro che séàirsò^ 
Ben inflitti lo sanno coloro che non 
potendo trovar luogq sotto a tenda o 
sotto ila-, loggia, stavjano tra la folla 

kdel popolino pigiati. In tale argoménto 
òeV6 TÒ^^r mio co'ntO-al Municipio 
non so proprio perdonare due ftUi — 
un,9 di, eccelso^"TrraUro di diffettc». 

! teprimo sì è quello di aver ponat̂ è̂ 
riamente creduto VQro^ ir concetto di 
Ugo Foscolo, che oltre al rogo non 
iìiva ira «emtcct; per cui gentilmente 
invitava allagiorifìcazionedfeVittono.., 
una rappresentanza del Clero... senza 
porre rìfltiSfjO che ftiquei reverendi 

Avrebbe scottato un ̂ b* troppo.... il 
M^u^ g'»g*MS'r;mR«'* CMi .doyet i^^ 
'̂OT e briilàronopd*una rimarcata 

'i0i* 

# 

%•! 

1 

lilì e militàrMttl 1 8 ^ 1 1 8 7 ^ ^ 0 1 ^ 
lizione che pìabciul'^|WÉiOritè, ^uàn-
iu i^W fosse più ch© ;̂«ha recensione 
isterica dì Vittorio, una apologia vera 
* perfetta di/Carlo Alberto, T inizia* 

0 dello italiche liblenè, reìargìtoro 
tlQ]||Ìtatuto.:Questo 4^scor|p,|;fl|jj|lò 

venne due volte interrotto da applausi 
e ilui con entusiastici viva al re, allo 
Statuto, e coli* invio dèi soliti tele­
grammi a Garibaldi, al re, e colla 
distribuzione di moUisàimp copie di 

b • - ^ 3 

•alcune epigrafi d'occasione tra cui 
una della Società dèi Cantori, le quali 
tutte saranno coi discorsi pubblicate 
in apposito opuscoletto a benefìcio 
della ^gngregazione di earità. 

AUtj ote 5 pom. cqll'intfrVentq di 
buona parte (Inglì inWaÙ, delle aùto-
riià civili, scolastiche, eon numero di 
eleganti sìguore segui nella sala su­
periore municipale eleganterhente a V 
dobbata^llltì annuale dispensa dlÌ*|Vé; 
mi ÌMÌ alunni O'I Blunhe delle ScUo 
serali e festivo deila citlà, dispensa 
nella quale furon Iqiiuti alni ire di-
ecortìi d'occasiona dal SmdiiQO, cioè, 
dâ  Ma dellPhiae^lo e ^ t ^ t o f Trotto. 

Alfe 8 li2 pomj^inatìllnte con im-
' • • r • ^ ' ' ' r'I 1 l ' j . • • • • ; ; - . ; ; i i f . u i . > 

menso concorso di gente, venuta in 
special modo dai vicini paeselli, e col-
rt*4nt<ìrvanto della musica cittadina si 

Dichiarò cHé àppogg' 
r f àt|uala. ^^^^ 

LTAS soci azione progressista ricon­
fermò A presidente V on. ÌJlilia. 

i-l—j^ < 4 I ^ | > ^ > B ~ « nklAl lL-nlhH rt-tHr-t-

'octifiiài^ a questi casotti. 
- ' ^ • • 3 , -

J , Vh 

•è> 

presidenza della Società di mutuò soc­
corso fra parrucchieri a v v e r t ^ ^ r o -
prietaWinscritti neir accordo-chiusura 
che nei giorfft ISt é 16 corr. possono, 
volendo, tenere apei'tì i lóro eserciziì 

" H I 

anche nello ore pom. 
1̂ 49 BÌUÌP 4^1 po«*tls5Ì» •—• Chi" 

volesse passare per la Riviera San 
Luca, d o v ^ ^ l - la alia ampìllÉa s i W 
la fortuna di respirare un pò* dì, aria 
libera, non poirebbe.non fermare ,la 

• ' ' I r • ' ' '* soffitto di un tratto, 
- = • . 1 . - M i 

.< -y*. i-' {, M^UU^i"^ 

' L -

apprestava una vaga e straordinaria 
WiWnàzionò d^lla Piazza rnagginre e 

della LogEna municipale. Molte case 
private, che durante la giornate erano 
state i mbandiérate, perdurarono nello! 
luminaria fino a tardissima ora dr 
notte—- f^fesì ebbe fine in Èsle la 

^ - . - , . r . 

celebrazione del 33if, anniversario per 
l 'Italia del palpo StatutOtsg^flljolito 
dito di.... tfòff* MorMtto....V ebbe que-
sfanno la gentilezza di non apparirà 
«.Aunidi un sole... un vero sole d Italia 
rese più ridente la festa. 

P e c i i l o c h e alla séra:^siaàS*pWgii>. 
curia dei mai pràtici illuftiih'&tbVlfb-
bruciata U bahdiàrà'drMna <féi ttfc^ 

- ,= I - , , ' - I L = - - . , . ' • • • I . ^ • . 

bunalé! 

di portico. 
Emo fascia vedere |e .travatilrè at­

traversò ì traiiì che s'òrio caduti dà 
lunghissimo tei^po, ma che nésstiriìì' 
pensa a restaurare. 

Tutto però non si restringe all' è-" 
• " • 1 1 _ - / 

stetica ; vedendo q'iiei peSfzi caduti-
sorge ft^tagionef il^diibblb ctié pei- lâ ^ 
veochirtisi debba cadei'é dncne qualche 

Maitre tratto. E hessuno . piiò deside­
rante che gli cada suUa testa. i » i 

F faiiipM^tóe :. sottro qî t̂ito, riguar­
do ch^ citiediam;^ . v e n g ^ p r q p i ^ ^ j l 

,an .0 j3bbO' 

toffliere quello sconcio. , , , .. , 
••• JaSsaanIl̂ © 0BS»seg®si!3<0isto*—La 
città è costernata per un caso v^ra-

: - • ' ! • ' • . • - ^ • -^ f • - ' ; ' ! * ' i - ^ ^ • ' ' ' • - ^ ' ( • • " ' . - - ' 

mente miserando. 
0|,sta Daniele era un ragazzo d'anni 

9, tutto brio, figlio a#^unW'povera' 

t enàe^a pìft che altro ài maVtéhère ̂ Ì 
e ' iWamìglia <iol mestiere di ikvàódaia. 
L'-aitilo giorno questo ragazzo andava 
Bq|t*^*^na0ar^ozza ohe irimsipo'ifa salvo 

m}rà^:.m!^^. «safe ̂ ft'̂ R̂f 1̂ »-̂ * 

municipio^ J 'dt 
Dare 

Ci limitiamo ier oggi tt constatare co-
me le belve feróci nonj^bbiano man-
cato di fare u4#^ipl%|a||da comparsa 
coi signòrr^Wilhet e;''ftisfs Wouma 
Hftwa. 

^ Anche il signor Savìni^^^ suo pa 
lazzo dellé^^imn^ie che 
piacere or sono tre *inni, è ritornato 
a fare una visita a Padova. 

Ma —. lo Hpetiarap|-----, torne^Mo 
suirftltmento dettaglitllàménte ; | l 
oggi baati qu^to cènno ristretto. 

K^easift. — Ieri (8) ebbe luogo ì|tti;as* 
semblea straordinaria a cui interven­
nero móHissifflPàziohìsti che rappre­
sentavano oltre 20 mille azioni. Fu 

io del capitale spelala ed alcune con­
seguenti, modificazioni allò statuto. 

L assemblea prima di sciogliersi. 
votò unanime un ordine del giorno 
con dui ringraziava il Consiglio d*arn-
mmiistrazione ed il juo preside pel 

i^saggio indirizzo dato àll!j|Ìenda SO-' 
''cialèV'' ' '• :;-:;n'=' 

'Srtìbf i ^é^is'sié, — >ìh vista dél-̂ ''' 
la festa del Santo ai vanno restài^.i 
rande i Vècchi negozii e Si •apparec­
chiano l .ni:|9ik--rprovvisdrìo, stabili. : 

entre interjdianio occuparci di^ssi 
W maggiore .oalrn^, facendone una ; 

regolare rivista, dobbiamo egei pra-
cisare in SeÌcìai;o del Suato l'apertU'^: 
ra di un nuovo negozio di calzoleria 

sosj^entffnento d e l j a J ^ l J m f,̂ ^̂ ^̂  _̂̂ ; 

J f :L ;EO 
9 

» i M ì. 
aatro Poli» GitìsdmV'd'infmzia net Tea 

& 

tra lo. 
Siccome però la benemerita Com 

i»is8Ìoni(^rònijsJÌÌ^e; del moipmentó 
(composta gì A dei signori dott, L u ™ 
^élà, dqtt. Augusto Serafini (inge­
gneri), prof, A lessando Prosdocimi e 
sig. Angelo Rizzo) aveva deliberato 
V erezione d'un semplice busto in 

ronzo, e non aUro; coóì non le .si 
fecero né obbiezioni né proposte di* 

Per grandezza il busto in cliscorr 
iO è uh^^^^maggiore del . na^tursJÉ 
"^ Ì)Oggìa 8Ù d*un piedestallo dl'^ple-
tra 4* Istria -rr è at-torniato da un 
Hasso pi, ma elegante cancello di fèrro, 
e sta collocato ih lina nicchia sotto 

loggia dól Tribunaro a sinistra di 
i y,i acced^»!,;- Al, SUOI lat^ stanno 

j|̂ aĵ i;i_|Uii4*'i di finto marmo su cui 
lec i t i l i due epìgrafi dettate (quella 
a dèstra) dà Gaetano Sartóri Bnroitò 

l'altra a sinistra) da! doti,. Giaco-
Pietrogrande, assessore comunale^ 

Iguoiantissimo come io mi sono in 
fatto di epigrafia, non m'azzarderò 
4irVé«è uh ^ t ^ - i h riguardo al me­
rito fero^^l^ti^rarft^ia;^^^ 
che diil I^nrotti e, meglio ancora dal 

Pietrogrande sento diro da buona 
girle dei pubblico che ei aspettava 

ina qualche pòiaa più elefante e men' 
durpî .M dl^e^se b per dir meglio più 
faciìinrlfifte CBpìh,ile alla generalità, là 
%mU oggi od in progresso avrà a 
bggorle. 

Ootstunque ÌÌÌUSÌ — giudicatele yai 
Quella del Borotti suona cosi ; 

l bambina partirono da l 'As ie acs^ 
compaginati dalia bf^nt|a cutadtna, che 
;gr?t^iià;gen^',^i ^:p^8e,..,^,, i^fiiin^r '̂ 

rulla d se_guiti da^gran^ di gente am 

assenza. 
Ib secondo; si è che in una festa 

patriottica per dimenticanza o per 
mal* intesa vista d' 'economia abbia 
pretjermesRp di 8p|(|ire:r invito ai ri­
spettivi Sindaci dei diversi Comuni 
dell'È8t^nsé^di8tret»:o,'tlÌto più; dh'e 
essi non avrebbero occupato di troppo 
spazio per certo, non essendo in tutto 
che soli 14. • 
1 Ma torniamo aila fosta. 

. . . v . V M r •, '̂ ^- • r - ™ ^ . - ^ ^-i ,•. ••• : . ... - . ^ 

ipq la scopertura ,de monumento 
cominciarono necess^riaroente' i dì 
scorsi, che pon fortuna di Dìo, si li*-
raitarono, meno uno, quel del Prosdo-
cimi^apnchi minuti per ciaBcheduno, 
e non s*ussomìgliarono tutti fra loro, 
come di solito avvier)^. 

Primo ebbe la parola il R. Com­
missariò, distrettuale ir quale ra'ppre-
sentante il Governo disse frasi emù 
nentemente gentili all'indirizzo degli 
Estensi.. ^̂  .- ... • . 

Dopo di lui il prof. Prosdocimi^ 
Conservatore del patrio Museo, con 
nitida ma troppo lunga esposizione 

^eBsè la biografia di Vittorio^ conai-
fJeran'doio còrife . di'plo'iifiàl&^ come 
soldato, come, re, e, come individuo. 

Per terzo il dott, Piotrogrande, as­
sessore comunale, lesso altro elegante 
e brevo discorso ripieno d alti con-
cetti patriottici, di frasi èl^li^^an'ii 
^ vibrate sporto al suo solito con 
mirovolo modo coni, di cattivarsi la 
generalo isoddis'ftzioiio. 

ÙUimo'Srld il cHpitano medico Pa-
s^uiil'go, il qualp fpqè^y^«aposiziqne 
sintetica di tuM^ gli avvenimenti po-

n 

, La festa riusci addirittura solenne. 
Canlsss'©. 7~ A merito principale 

mente del signor Menini, capitanoj^f 
degli altri ufficiali delia,. Compagnia 
alpiR^, e dei signori Genov.u.Gi,i4t>eppe:; 
e Nicomede, ^Taljacchi^ .Vecptli, De > 
Polo, Segato Meleri, MaainieUi e So^ î 

•lero Taddeo coatit^jgsiyin/ Comitato,!^ 
Ha^p,^tulp oggi ayar lupgp unbeillapte. 
^''''^.Jl vers^ttgljo, a,cijii presello parte; 
cadqrini di, quasi tutti i comuni del 
Cadore e varie rappresentanze di Co­
muni %,d^,Sqqtetià Qperfft» 

,;;.. ciWglSanssss. — Aiji^^-So.ctétà' di 
scienze b medicUe Si diede fèoftiùiica-
zione di Una lettera del prof. Da 
Giovanni, Direftq^^ della ^rinnovata 
Gazzetta meMmWtte próvincie 'tJerte-
te e SOCIO onorano, il quale accetta 
di massimo grado la proposta di inse­
rire nel suo giornale ,^uolltì mompri^ 
che la Società riferiease degne della 

I r f t t a m p à . '•••••• ^ •• ' • -̂  ' • ~ : ' • • ' ^ ' " -

l*orel«)ì^0Biè* — Fu promosso dat­
ala ^ef za a n r ^ s e c d & B f t i p i a ob}̂ . 

r annuo stipendio dì lirf 20QO,fi| tfe-
correre dal primo, maggio tìlei'i'ci, G. 

,̂ cancelliere del tribunale di Por­
denone. 

TTris^'l^w- "— 1 signori Giulio , Le 
bretoù; EtóiliotìuìIllrffi;pnróf;^^ 

^eì signor ^rtUnlo2afcÌV 

tré kiMè^e^k ^itomymmm^''' 
.^adrof cbi'févà t'iit^ò • àWépó dietro 
'file farfallie; quahdo ^ ĵ-ecipitavà* gi& 
dl j r argine nói Baechiglìoiie, lurgicli 
il jlcqua,e Vaniva travoBoioelle onde; 
; PressO%;pqnta dei Tadlstava èb^ 

be^erando i cavalli un soldatj^^^ 

il perìcolo ,d î ragazzo, 6; no" curante 
drsèilanciat'si nell acqua fu per qutìT; 

inrode sofdato un momento solo. E'Ètià 
ardimentoso Tafferrava per trarlo a ri-, 
va, quando u ragazzo, alla vista del suo 
salvatore, gii si avvinghiava al collo; 

' T altro jfjerdeva là forza'i ^'i dû e uniti^ 
spffrit<pko' noi- gerghi del- fiumél -

Molta gehteab'corsenu'aiuto, 'get­
tando 0orde ,0; ieguami ; ma invano. 

^«I*dwe avvinghiati dopo essere venuti. 
d u e o , tre volte a gulja, non ,|L^yide^ 

^a,va essa giocando. 
ii'i^nvì ''wli-^filk ••! .'̂ ^w; •'• liti-'; 

con.altri, rsgazzmi disila sua età; esali-

f " >,• 

^ • ^ 

' " • ' • 

pu 
si^^re^arilno sìil ' j ' 

0» 

nida M a m y n t t ó f j p ^ 
**f9Mmk.<ll y«fon poj^^,, Cfppr^-
senfanza |b4erp il pecon(̂ q pi;^mio ed 
individualmente nella categoria IL i 
eignppr Marinvf^Quillerminjnierilaro-
no la grande m^dMglif ^l prfl^e^l signor 
Lebrqtpn la gra îd î medaglia [d.fir' 
gerito — htìlla categorìa III il signor 
Mrtsìrii guadn^nói|jk dóno., Aii\^ PreHasi 

dono de ,M(?}i|lro 4el|a ; g u m f .^,^|k 
mg.ìoi, Lebreton.,nn altro b|Uis9imo 
dono fi^ quelli offurti a la gara. •., 

r~r- La QatzettG,, d% Treviso crede 

f ioteri asRicurure,,cho nella prossima 
istadi nuovi senatori verràjndiibbìa-

'-men^p compreso l* on.i Giacomelli.-
UtSIÉè, — L'on. BiUia parlò aU» 

Socieià prpgresaista. Egli, espose lo 
trattative ohe ebbero luogo coÙ'on. 
Sèlla e giustificò U propria coerenza 
politica^ non avendo mai abbandonato 
la SintStrftii Fu l'onor. Sella, invece 
che paiàsò il iiubiconó. 

Ifici^di pubblica sicurezza^aftinuni. 
ego serve-ci pali 

ffliandb le operazioni per la ricerca 
dei cadaveri; —̂  Tutta la popolazione 
è jvivamente commossi», e già sentia 
mb che a quel pròde soldato sl̂  àp-

•K 

orecchiano ^.èplendide'' dtrinoatràziohì, 

vieta în questo istante di dire d» più. 
C ^ t l ^ m . *- Cadere nella pùbblica 

' via è una delle cose che soccuno di 
LJJL 

Sì'corre p e f ^ ( o ( | ^ f c p e r ^ 
e ai ha d'aggiùnta H compiacenza di 
eccitare colla propria disgrazia il rìso 
degli astanti. -•. y 

Chi pero cade, Oori ride certo. 
: Cadeva itìri*^l|||in via SoocorsP un 
indivìduo per avere posato il pi^de so­
vra una buccia dì meh. E là colle 
gambe in aria noll'ìnvolontaria seduta 
indirizzò al buon Dio un paiodimoc-

î lOllr . . . . • • 
B^f^^pir luì iéhe tWtfco si limitò ad 

una forte cqhtUÌiÉil.---Quft8Ì quasi, 
.;cessalo Iji dolore, rie rise anch'e^li. 

Al |*rttjìo. - r 11 Prato della Valle 
va pqpol̂ aidoBi di casotti per la proa-
iima fiera ; te domanda lliicciino a't ̂  

Éàsò tìofe!^\)nae-Ìne ÉÒ^drìte ééi^ 
génze tftee dì deédrò tf ^ tó ^^^ 
Alla sua iht'rapi'endènza aùgtìiìamo 
compenso di una.buoi:ia clientela per^;. 
che sotto ogni ftspot^ ^'^^^ft di me^. 
nt^if^e!a.-_,.v;xi , iuvi$Mél^ '^m^^i..' •> 

ionietta Guaraldi è ima vispa ragast-
Zina : di sei anni. 
; lerValtro se ne 

Ji altri ragi 
vaSlì 0 iyend^Viiay da u t f ^ ^ f e i M 

, V^i^hdo scendèi^ó W^tì ' i^lèJei j ie^; : 
, te p i v h col àadlèiI^B rifeOrtavA; in.̂ ^ 
questo modo àna frattura alla gamba 

*S!nÌ5tra.u^l#' 
rVettao,sub;ito trasportata: al ffivic^ó : 

. Ospitale^;-, ., .̂ ;. ..^,:^^^, ;• b.i^ akm^ 

colo di Milano ricove e pubblica la ,_ 
seguente comunicazione ,dell* Ufficio ' 
Motooroiogicijj del iJjN'eiO' fork-Èeràid 

; di l^uOva-Yor^'iH latW^e i?iugno :^^'' 
^ \ ^'tliìa, à^prèssione atinoiitVrica arrJì' 

vera suiie' coste deii'lnghrltéri'i é daM^ 
iWfagit^ fî a il sei è l*^t tò icJorré» 
Una seconda .depressione, probabil­
mente aU.n^entata di fi?rza, f^rriver^J 
verso il dieci, con pioggìo al sud-est 
edr^l nord ovest e con veutii impe-

'•'c-' '•% 
• :. i • I l 

/ 

tU08\,> 4M^^^ 

3 

che darà ì 
Stasséra 9 corrente dalle ore 7 allo 
8 1 ( 2 pom. iti ìf*iazzt£ V. fe^y^ •' 
1. mtm^ìl Babbeo efìMri^mé 

' . I 

! j ;j .•'\^i 
I r * 

IH; 

3. Sinfonia i^ r i i i Ùoniino «ero 
wr' Rossi. 
^ I - ^ 

3. Valzer—ìÉ^rtre mernorie •^- Berci 
\ nqvich. 

0.. Duetto -
6.-Fantasia 

I 1 L . 

compi) 

iimeftsipa 

militare jT" 
— ì^ortticci 
Me.' 

Marchetti. 
Il soldato al 

I I 

1 (•• • ' '» I I ' f 

' I • 

L' odierno 
diario d i pubblica sicurezze è perfet­
tamente negativo. 

11 cronista litì' prriva viva soddisfa^**' 
^zione per quanto i fatti piccariti stanò 
r alimento principale dtilla sua cro­
naca, la quale ìnvef̂ a rimane arida o 

' \ , IJBIÌ^ a l rtlF^' Un_..||^erdoto ac­
compagna ai patibolo, un assassino, 
raccomandandogli fprza e cprasRÌO* 

^ An^*"^! ^'^•" riponete *,,p9usion 
vostri li» 1)ioj è lin istante... ^ U J I Ì tt 
Stante solo,., domani non et uenseruto 

• • • i \ i i j f - t * f 

4,àt0' Cflwiii'«i 
L .; .,, , dol 6. 

BIa«c | l9 . —-, Muschi 3 ,— FcmminoS. 
nSaSrliise&sl. •— Magarotto Luigi 

:r 



omo, civile» nu-
tàtro fu OlWo, 

fa Ahdiréà, farmacia^ 
FrateHòjLngeU fu A 
^ile -^Tommasin 
vilUcff^elibe, c o a ^ f l o n Gìuditm^» 
Sflrill? villìca, nu1)ìle — Silveatri Anr 
^ i o di FraiiCQSco, afflttanzi*"'*. de­
libo, con Fìorenzato Rflfniìa di ^óm|-
nìco, casalinga, nubile. Tutti dèi 0 ^ 
munfl di Padova» "" 
^iMO^-^'W^lbtfèiìri Attilio 'di.Ilario, 
di giorni 20 — Danieli Luigia dì J i o -
tanni, d'anni 4, Entrambi di PatWa, 

- I 

"ri^ 

»~ i » - r - i - v - ' ^ ^ 7-——- l ' I - . 

•-5 •^.-.-, 

l ' h : 

èbmm 
^'f-^'v 

• ^ ? 
|¥IS!ff, ...SI 
Bendita I t a l i ca — 94.30. 
l é i z i da 20 S n c h i - ^20.9i 
tfomile^ di Genova — 79. 50. 
Fiorini d'argonto y.A. — J 
BmcoMìé Â U8tri^(?h? ~TT-:.2. 

Si 
Frumento; 

^.•^f' 

9 a 

Da Pistorfl ??6cchio 

i.lF'^^A 

cantile vecchio, 00.00 •— Mercantilo 
nuovo, m./o. 

,Grànot.urdé : 
Giaìiono ÌS.QO 
Forestiero 0000 

^Sorgo rosso 00. 

Pigriolètto 1S.§ 
Nostrano' 17.00 

Segata 22.50,; 
Avena QO.SOr* 

y-i-^'' 

" H - v 

•^1 

^ 

I mus^iQÌp" Soeielà niusara 
Abbiarno sdttVocchip un elegcàhtQiU-

lìr©tt9,̂ ed,i|o, dalla ti pOgraUa HiscU^r 
ai •Vène»,ia;,e (lompilatg^ da. Uv.P. . ,, 

Bper mod(!stìrf*erbiito l'anonimo, im-
Spercìocchè quell* opuscòlO|^i.deg(i:o dk^ 

molta conaidertìzione. ^ 
Incoinincit» col tessere la storia del 

musaico, parola ch& TÌtìene derivata 
! dalle Muse o,dai Musei, afie^erano 

luoghi ove dWtivenìvono i do|J4,^^pi 
quali luogUiiypayimenti aruao a pia- • 
tra di vari; cpfpH. a,,. . :, - .'^^ 

Po] esamina le vane fasi di questa ; 
>no1ÌiY®ima arte che gU Egizi, gli ASi^ 
sin e i ;Babilone8l <?on9kheFO.,i0, :<?̂ ^̂ ^ 
tramandarono ai Greci, daLauali nei-

ié 1* uso del muaaìctì yè 
plìoatOiSW* larga scala alla dbcrtraziona 
dei pu^iUoi edi^zj BI interna che e* 
sterna,- vedremo che questa società 
tocchefi l>ap'C0 deir altezza, e la Ve-
drWb salire a grado di poténiEa non 
comune, Jn tal | ^ i # r f ì aàsòciazìòni, 

Noi non à ^ ^ o agcgia visitati i 
fltbpratorj dl^Mllta comparila 
IHaerviamo di tornare 8ull* argoménto 

quando avremo veduto le offlcinei aP'" 
BiatiCg a qualche laverò ed ésatììtfmté 
quelle produsioni che ivi troyansi .g,i 
Anito ohe in corso di lavoro! i > 

A chi gioatamente deplora l'ignavjfli^ 
nostra presenteremo intanto quesllp 
ftòte cre.^ciuto tra i ró,vĵ  e l̂e avver­
sità, e cn^ ormai . aCforgè soave fra-

ran^ft-^flore che. Unito air Istituto 
f W ^ f f i rabbricbe dìMu^Sn^i 

aìlé l*oftŵ ffVj a taiuùo degli squèH ed' 
a qualche,i^ltra. industria forma lirt 
inàzzictto soaviasimo, ìhtòrnp.rt quale 
sìpenarao concorrano presto altn fiori, 
e ii6é\ quella Venezia e che fu sì gran­
de, lédvOJ" mozzo ll*à!é chiome » pòssa 
riflorìre "fflt̂  vita jiàVella, e se non,;è 
^ossibllo che tórni la regina dèi n^aré, 
aimeiio non sia ridotta i feblo niuàed 
d*iiiiiichHà 0 ad albergo di pellegrini 
che vertgonW^l'isitarla. 

, ' " . . . ' " • . . LEOPOLDO ÒAÌPFX.,.' 

W r i ì f & s a . ^ le : . p S i ^ • • ^ ' 

- i l 

L. Blacà gravemente ì^Tapoa|^^. 
— GWstone cedjpràr* GoschenTa' 

cancetìeria dello sòacomeri ^oonsec* ' 
vando la préaidenil dlrGaBitìJttOi 

. * • 

[ f 

• ; s j j ^ 
l , • L •r ? • ,-1 » I E - i 

i . ^ , -

GORRiERB DELLài SEEà 

- ^ I : 

Il Capitan fracassa annunzia che 
il governo si asterrà da ogni atto ìm-
plìoantfe il Hc*ó^osciménto deU*attuale 
^aib dT«É^^«aU«tÌì8^a ;di:tù-

I . . . . ' i > • " .. ^ ' -• I . • . . . . 1 ' - 7 ' ? • • - • .1 

nisu li, 

[Ifefraìlhusaiòi - e intraprende 1Ì 
:^.*i 

^l 

^u^s a, é a prima ^ ^ t ^ ^ M lavoro 
che si chiude con queste ptrote: 

)k Risorta un* art^^^^^i, Dfjrdû ft e, 
del tutto — Vànezia non solo la poptò 
; ^ ^ alto : ̂ ^ , 41, parfez^oe, ma fu , 
a h c S la sola ch^Ja.DOiuto^^c|TirU 

f~- Assicurasi essere proi33Ìma|̂ 4fî  
conclusione dei negoziati cOU btó-

chieri ^di^^tòndrà; Fi^à'ncutórte ó JBWr'̂  

j|:|ieces8àrìl: dall'abolizione del ..porso;' 
forzoso. .MM'?̂  • , 1' >̂-i'-uHn '•'.!•; 'v" 
à^^^til mtniàtt^o dtìÌragri<JoTtórà-ergilo 
ÓUoreviiU Bayff i ì iUbtbd, f l fc 'è^^^^ 
Zanardelli hanno accettato di entrare 

I T 

i !̂ ! far parj6.ldeVCoraitatoy,Ci9nAraleper.i 
la Esposizióne mpndiale^ehè'st'^vuol^f 
tenere in Romalia"»» 1^85, '̂ '̂  " ' 

Seduta d^^^^ìì^^J' 
1^ Annodasi una yntorbgaybne a l 
Iftìhistf'^di j agricoltura ,di Xwccftini 
Odoardo sullo delastazfo^i; operate-
dall',acrivio italico bei comuni dì Ca­
stiglione d'Orcia 6J:San Quirico d*pr-
eia e sui p^^ovvedìaientl del aoverno 
in proposito.' 

Svolta rifiterro^zlorie dal pfopos 
i nente U ministro $erti promette di 
presentare un disegno di ,le|j|e; por 

; provvedere con azione' cumulativa fra 
goTSarao e co^iuni alfa distruztono degli 

-insetti, divoratori irtitatit^ é à o ^ » 
: nire intanto nei hmiti^d^L bilancio 1' 

comuni nominati da iMcèmni. 
Kìmandasi poi alll discuRSiona della 

prorpg 
interra 
Zft che u governo m 
regime comn^ercialé'. 

X ,̂,ilfl: seguitp5:|ripetonsi; le Votazièî î  M = 
scrutinio segreto riuscite-^ ivulla s ieri 

j per manpan^a di |iuff»erOj pia uria 
per la nomina di un comniissario del 
resocdriib amminìstt^tlVa; 

,\ Idis^gnì di le 
, , J ^e r la Romina 4ijbaU^ttaggio^ai^a| 
, commissario -del blancio e nomici 
, de! commissario sui resoconti si prò-
^ i m a l l q spoglio dllfflchede dai 

deputati che |vengoi|o Jèo¥te'ggìÌt11; 
^^, Sì- riprenda la drs|us8Ì;Qnè Sulla H* 
fòbma elettorkle poliiicXl. v ,i v, im 
,,C!©^pÌMO,'nuovo relapre annunzia 

:;Oa«>..Qg|i steéso la lòt^rVÌìséìone sì è 
. cp^.tijuita. e p^arciò soggiunge che n^n 
iJBgtrp.bbp. imn}ediata|éntL9nlrare 
n?!ì«nt<> .^«j'o farte ctpgtfni ; espri 
peraltro sl̂ iSap avvilo sugli ordini ̂ 0 
gio£n||^presentaÈi, o^sei'vlindo che ^_ 
iVà Juesll po^ pongi|aB| impedimento, 

Valla chiusura' iella ' discussione ge-

.#qtfo irrigue che per disjposizione ml-
hiltoriale, fu regolata in modi cont|a| | , 
alle consuéWìni «jpecialmente ^ 

^^^Wilia di Mesafoa. 
jCsaw^lIffléS® dichiara di àècéttàre 

Il legge percbè presenta uiiiàiglioMM 
Mento, semplificando randameritoam 
ministrati va. e,,^itigandd' le ft^caiitàV^ 

JSMSs«®a»Ìf|#vl^e nlir appVei^ 
mento di GaéMteUó; chiede peraltro 

f»l^ prpj««gatp.i,l .tarmine dolla co 
?^s3iQ|ie4p(ij5it^t^,ap 8«inì. È̂  

strano alla ^dlspogiz^Qiae; cìie : 11 

« : . . 

U&;; 

È co 
impose 

go 
B ' ^ ^ ' - ' ' '^- *<* *-t ^*f •• ^ A « ^ Ih I V • *J I J L • • 4 U VI U f f : • '- "H 

V - M e a ì ^ d i non trova opportune le 
* ^ v e n l f t k ^ m % A j ^ ^ ^ 9 n o l i perchè quésta 

" lOèg? riproduce, modiQcandolei le di-

Un c ^ ^ ^ t o nìhiliBta avrebbilpiti-
mato ad M ^ a ^ ^ ^ I I I Uh uUìmatunQ. 

^!^o czar è aliarmatiàmi^d ed à sfidu­
ciato di IghUtieff: ' :r ; - ' l 

,tó *- ^i Verità srfìQtiiié'éè et imtìQ A 
ì\3ià Simotic t ì T I M I abbia Inai j j ^ 
cavuto Gambetta.. " .' ̂ - ' ^ 

Si ètìtritisce Che Mua ta f^ i a i^ ; 
atro :dò ì^^ l^u i i ì a i . v r t aa : a - J*a Ì Ì -

• i * • '• 

ensc 
treno, della miova ferrovia TuHl-Oler 
mbnt; nièftrenfl erano l ministri del-
UintèMìtf, Mèi htv-oH p\ibMic| e di 
graziala é^toi^iai Il^acchiflista è 
morto; parecchie ^leftòne rimasero 
ferite. 

W^^qèrtì « • % # a g o h o \ a é h e U 
Fraucia. uoraensca venne svmto 1 

i • • ; ' - ; > 

<: I 

1 i ' .1 . r - a 

'M^ 

!:8miat*Wvati. 

stola propone il seguente 
^ordine d%l giorno : ..^ ' .: :! " ' 

« La Oàlwira canfldatì'do effe'fi'gtf'-' 
mverno nell* applìcazioiie della légge^ 

proposta s'ispirerà al concetto di gio»-
vare, anziché aggravare le condizioni 
delle industrie,.pas3« ecdUiteMa lo ri-

:atto dal mi­
la presente 

légge riempie le lacuiie che la legge 
de! 1865 obbligava dì riempire; non 

ì «irtuttì purifo ;lo sl-ato dell' ammifii^jjra-
zione, né 'se rie Vuole faVe specufaMo-
tn̂  fiscale; ^hl ô rizi restHngé il fTsVìa-' 
i'smo^ liti^régola, meglio • j^'pBGMms,. 
amministrativa.;;. , . , , ( , , , : .s« * 

a^E 
•?««* 

-^ 

...é 

13-J^.A.ia-Kcx 
^-?t^'K 

^ 

; ;' Agenzia Stefani 

wì&6l(ci 6 sfrdcie ferrate annftciava, 
che il Consiglio di Statò ha 4EEÌÉ 
vaio l* appaltt» della ft»rrovià Carmà^ 
gnnla Biàe tWUe primi, tronchi dell 
ferrovìa Gallarate Allia NovaraPind! 

•• ^ 

•- -•f'C-" -n^ *"'-"- r _- - - fl. 1 1 _ ^ 
^ . 1 

-"^,^^M 

FoKftì E n r i c o 'desidora cT?e''la 
commissione coordî ni ;llla legge là di-̂  
sposizibhe per asg%ilare' ir termine 
alle patti jntor^sate dopo conosciuta 
uha • có^^éfièlonoiì ché^Uiibì spfeì" ftiifsiv 
affine di provvedere dì una sentenza 

y^ell* atitorità 'pàd!^ efc'ef ;dichiaj^j 
8? Vópera da, concederai ^^ift.nóciA 

...VIENNAij a r--j^A'|arciduca Ridolfo 
6 la principessa Sruiama sono partiti 
:per Pr*^gi.M; ^_ ' \ \ -..M :i 

BUGABEST, 8. — La Gtaei'a dì-
VMàse l' luterptìll^ui'ia suHa|iq^||iioh^ 
del Danubio, Parlar no molti oratori 
contro la opt^ita*' delja Commiàsion© 
miet̂ a, invifa^do il gtìvernS' a Éifan-
dej;! gli interessi MU Ruraaoiajcon-
jEbrma«doli stretumente alle stipula-
ziont dei trailati esistenti. . y^^dine 
del gibWb puro e eemplipe, acclftatd 
d^l govtirn^^^i yp^pi^dvatoicoh 3̂ 1 vo | | 
co*ók«.25;ÌB aatén^JeniCi • ;^ ĵ . | •'"' 

ì\ ÙiriitA ;^%nA%à.Q di 

^m—>H- H.^-

annunziato cxm dallo scrutinio di bai- ^ _ 
lottagg!<:|ljg^«§|ài<if| riès^i^léittfcoìn^ ; 
missario dei bilancio e che per la no | j 
mitra del " commissÉEHo sui rèaocòn t̂î  
amministrativi dovrasai procedere à t 
ballottaggio fra Dì Pisa e Sandom^o^^ 
BcioglWsìiIis^tóa. 

' * ^ 
j - ^? , 

XW floìnmis^ione a|cetÉ®rdb6a ,1* otr, 
&^mm]\rmmm' n ttn TTTt 

Bmmm^Mmmp 

naie ii; governo. Tunisina â lir 
fi'nitiVà'iheiite i*e^pìnto le doiii^jtìdol 

li ' ì lalia perdile sia sanzio^iatoSjli sta-
lb||imenlo di una stazione fecriifìaria 
v#d HammatflTìiflì dice chà |a: nétizìa 

non à esatta. Per quant^ a.ndt(|)n8ta 
|^Ìa..q|iestio[jB non è peranCo ri^omta © 
l'soW ah*tóa in tdtéò trattative aràlche-i 

l i , ĥ 

i -s 
rfiitwii© 

più 1dt^r]||rt^; ^ niag;i;^9^,'g^nfre^^ 

iì?il'ò''ch'?e33'a p>esent|^p^F,:cHiar!re (iM4r.; ..«M^3j.-«é'-^^l^ii?''^^Wt'" v-^^^^i-^ 
^b»i;s*'intende di pr|giad%a)r^^^ìnt":|ii? Il ,Pirii(o^men^^ee^flh^slf6ftijQcfc 

. di ampi t iegfstóiono s o c i a l ^ l / ' ^ j ^ , ; ! P'P»V^ com^ps?^;.!,! co*le èlv^endé. 

e feria riconoscere àPmondg^.,«iUa,le|lv ^i^^^^^ Trapani-^ermo ignoti mal-

;i«-»nr« ì̂n^A <̂ nm« ìo àttpstaho ì^nu- MtBri tìiìserò! 1 ' botlonì venti rotaie, dasorazipne, come J?.«tieìstano A'm^ ^.. -^^^'ir^i^^^i^^MM ÀktémÀ'^iPàm meroal musaici veneziani sriarli^^in KU- ppnendo éoét i lTgraw gén%ia|j^||l '^ 
ropa, vaiuiàlTOunque dtWuniversàm 
ammiVazipne. » 

La partà34écbnda tratta della, So­
cietà Musiva Veneziana, che ha sede 
a S. M. dei Frari, che fu_. premiata in 
varie esposìzifìrìi nazionali ed estere, 
e ohe produce javojj^j^^^ni stile, p«r 
decorazioni interne eopiéstèrné, con 

vimentì e r?froduce^Ì|&nque dipm-
to 0 musàrco. 

Una tìietta s^hla^s ài artisti | |ibiio-
m volontà, fldtìntì nel coraggio che 
ispira la ^^Mom dlH* tòe^; ai r i ( | ^ | | | ; 
n società. 

C(>pooidia,; buQu vo)et© M , ingegno 
.„» superarono,»mm8»30 dìfficbS|ài 0 senza; 
**mucorso di caoìtali, di mìr^Wati, dî  

prèflìVni mendicate, questi ^eroi deU 
r aiftegiuusero a iJ7aft|P,dare la^^cietà 
in ^pdpohe ov^ ha vita^che jìrómet-
te essere duratura *y sempre più fio-

•• s'cnte.^^tó;' •",- V" Ĵ,--**»̂ *̂ ; •-..,,̂  
iKrìjioWft-tiksii^écotìii^issioAì esèìéuì 

questa unione sociale, omóliisbimi la­
vori deiì Squali si dà nef lìbto in parte 
l'elenco.: . , • ' ' • , • : • • • •"•'̂ ^s^i^m' 

Delle commissibhi ànfiOrà.noii ridotta 
a terrpjnejf|4;à del pari neir^puscolo 
l'enumerazipn'eT-;.'.i,'^^ ,'. .M^MV.^, •:.^ 

E u à una còsa è da avverinosi. ^ 
Questa sdeietà sost^neiidoè c^lo 

culatori partV dei guadagj^i^^e non ha 
piaìiite parastìittì che le^succhmo al 
sangue. • • "•*:-; - • 

Pî ò quindi offrire, com'è offro, i suoi 

?Fiicciamo appiUo *^*^'cono questi 
valenti ed operosi^soci—- a, qpT^ti 
tonibho ^ìrStibra il risvéglio delie (ja 

sino 
Ta^socotidaro gì 
tist|: ne verrà ancora vantaggio gran-
disaibo «illa pàtria. » 

Eiìcb uh manipolo dì artisti patH^lti 
— inime {UÌIO ed indipendenti, che 
lottano par tener alta laXandiora del­
l' olSi^Hzionalè. 

Spettacolo veramtìWle nobile e gran. 
do nel secolo, in cui la massima parte 
della gioveutù iangue nel vizio e nel* 
l'ozio, e sciiida (a panche dei oaffà 
tra i (iiacorsi maldicenti e T occupa­
zione d' indovinar sciarade eleggere il 

l/Fo^nfulla. 

« La Gamef^, conÉd'^r^nqo c h e , ^ ^ k 
questioni proposte;#é|ni «irdim W 

« i - > ' - T J 

- - - -^ 

'Sella è" tfeìftóìvMoÀte paftf#' 
.,aa Ho ma. 

«#BERLINp,jjSj, .fn; Î  jEl|ì4cìft#: Balano 
è arrivato=-recè uiSa lUnga ^isìtér alto 
impei^àft)^^.;J^bgJtio^hru |j|and© 
pranzo â  còVlò lU onOT dtìfcapririii.'i&, 

f i l e 

\ . ' . * - * .• 

rovMano 500. ma tr-eno,, nel quale si 
pagsi^ggien.ilppi ••,;^fc •.,•.., . ,?:^i utò'|> 

Accortosene il macchinista evitò la,,*,, 
catastrofe. \;.. ,_,̂vi v^^aius' -nf^fì ^'-

ministero della pubbuca istruzjóne:,; 
Ila chiesto di esse^^^cgl^o^catft ^ t 

g i o m o ^ ^ a n ò la-Btife3tlfòpnetóiaaWlf^* ^^%'^4/^.t,i43L^n'^i .-^mm^^m 
, ticoliffiSSi^aila diacls^tmeàì questi.* J.Hn-.^Vift^**"'?"^^^^^^ di 

^^nOnj(^r%rdÌne|dei;;:gf)i!no ' B ^ r ij^-lg^^. *^y^,^ - ; y ^ ; . U oqQfy OH 
-gm^h-èh& volevatìmandàre la l e ^ iu; |5a^,^ | ì i i tìM^ft^«lÌ^^fW' 
^^nOn^(^[5^ta Ì7»rdine|del^:giloi!ìno fl^ 
t'(:fff6oìi òhe voleva ijimandàre la legg 

ÉÈ- alla comièìssionl per nformàM 
"'iti ( R . ; • _ i _ j ^ l • . ' ^ i i i w w i.acondo J .pciiicipiì (Ì| nii:,;per<ìKè M 

ch'essi ^possono essere avviti! negli ar-

precidente dm Consiglioirammen-
i'^M ai^bf|re;docessì)rj uccellò i.ftj 

nome del ministero l' ordine Hel giuroJ, 
iiccome questo nsìla-

Si ^pàina^4\Ùnakici^W(ÌrtlWan^4-'8^ nd«iff4risce :à«U*iiltro ptMi 
cfài colla quale sta p?opbnetìièa£rdinv:|J09bo óra ddl'a Cbmi|Ì!èi%ej, dichi 
a f f e r m a r » propìmitd OlelMlttlìi dl^l^^a?^^^*^^?»^'.*» %na Qoifjmìsstone 

r .>^oler,,essere' "e 

a Gazzetta' dpi Nord^ atjpfóva 
pienamente iVHiùhiartf^oni citaIff 
duc'óno fedllMent'iy^^oliiiàioiu di>Url 

^irapèrì, e dfiftjstóMteUrel^aciord 
fdhedotsoal ;q9ugr«ssp di Bai:li?i(ifud 

osi grande importanza ; liéllo scrogU-
tófi^'^^citìco di j K t e ^ le ^Qu^àioni 

m} 

l fS lHb«giSpi^>,^a l9 | !^^ ; :^ Ì ,^u .^ eccome ij 

propòaitó 
f - . -• 

essere' elem 
mpo 

a' .tu|elai(e i subì diritti ed'^fflpfeHst^, J^éVduto "̂WSn separars^pciiiia di aver 
j w r ^ Si insiste preséoHjr^VevoìòfVarèl ^veMMJè^^'^ l̂ SS?* ' " ' ' 
^ Perchè'vòglia aUètktì'^d^^e^seiV r 4 ì L - « f ? ; # * ^ ® " * f'^.-
.•;. „ \° - • , . : . . -"- ,v tferfìVimM associandosi .a q 
'>j^?ffi,.?«' progetto di legge per la coùmiissiOne.'il quali f approvato ad 

àlllT"^^ e l e l t o r a l ^ ^ ;̂ ^ :!; ' , . ,^JU»fi^nimit | ,^ ; 

disciplinare le' parec-
'̂ 3=s î̂ '''̂ .4 

. • ' \ t • • • ' " ' • • - * - • *•'• \ ' • ' • ra W suo ordine. 

î  
EV imminente un largo movi-

m ênto ft'eT óeràOtlale degli ispettori,;,, 
chiamando al mintsj^rp^^ parecchi ,.e(iy 
inviando a sostituirli altri fSfiìonari 

j -

• : ] 

c,efìtrali« ^ ? 
: -». Dalla sìtuazfdft c ^ tó^ro 'H^ 
sultache: nel mese di maggio' i o l i le 
dogane diedero un aum4fty :dÌ 

ilióbi^.J|#;:tab^<mhi uii aumento #fe 
tìiètìb èiiliorié, i sali anche un legge-
tó- Sfiento, in ^ ^ t o del maggio 

— Il padre OeCeaa non fu graziato 
come affermarono la Perseveranza e 
altri 'gi'ornalì. Gli venne ridotta la pena 
coudonàncfbgti dìecìotto tócsi 4» càr-; 
cere. r.y 

,11 .padrei Obcesa uscirà di prigione 
r̂ el ^^t^^p^bre prosaimoĵ ; anziché nel 
marzo del 1883. 

^J3 

Quésta ìhitìàra fu pf̂ àft̂  in'W|uii(i 
ad un'^ò^tifìcato dei ' te l ic i del ' re-
ft^sorio nel quale si dichiarava che 
al condannato restano pochi mesi di,:̂  
vita 

m 

j i . ^. / . .-•ì • 

A Bordeaux un violento i 
distrusse sette case. 

Il principe Girolamo prepara un 

Dovendosi ora discutere gli a]̂ ,tìcblÌM 
dì l e t e , il'presidente «vverte.ehe i 

^p i iT^ i ' e i:lgd«*rdfno;yelettorato e che ; 
l̂pàr'ré®(ìt(i)'jni|ii di tempo i deputati in­
scritti'èlliUnp;© l'altro di essi po« 
'tranhO' (fl^lliro'' senza, distinzione dì 

-àrlicbi^ drCale^queslidna'. " 
Approvasi iijitieBtpsiàtebia di dìscus-

^i,ono»^k*ti^li'»'»fio toi; che ^Ici^i^i 
defili isotilfti rinuiizinrio a piiirlure i;ia_ 
servandosi di pisseUturo «?muntlamenti, 
ed altri noif sono fpre^eiiti, e osser-
vahtfd C6rrent% prìaside'it'̂ e €» Mingìistti 
membro delia Commissione che 'essa 
non è in grado oggi sjubuo di esprir 
mere la suii ojìimonH HUI'contenuto dì 
questi articoli, né degli àttri,' delibe­
rasi di rimand^i'*^ a domani il seguito 
deilu di^cusaioiVod ha legjge eleitpri^le. 
,,. Apreài %, dî cuw'siorié (jenefule sul 
(fìs.̂ gno( àvh'gg<i per dèi ìvaètone. di 
acque^ iVuÉbIimie e; irtélificHZipni dello 
avi. 170 della legge àO ^maijzo 1805 
sulle optìre pubbliche, secondo le [irò» 
posta della Commissiohe <̂ he il mini­
stèro aocettìà. 

Incìffit^ikoll ò contfifttìo aSla legge 
QUai'ò pioposià perchè mentre questa 
duvctìbbe e.̂ î ero direiLu pcìnoì|u*Unen-
te al vantuggio delra^rio^oltuia e del­
l' ìrid|»||rit», il Mtnist< r̂o lion Tha con­
siderata che SQUaU' aspetto fiscale e 

.vembre. ..,. . . 

>cU1è «llf^idazì^i 
èV la vendita dei betil demliniàli^ la 
' ~ I, :^nerale hlS dìitiéalo ^Ittì 

ÌH*^!}à^^f..^?^»*9. «PPO|Hor 4a'^o? 
XQ,m ^̂ i«̂ '̂ «M^ "s^rejfjiutndi m 

; nanM uin ogni oaso singoìoflvalaridosi 
per la differenza dei datii dell'esem-

«pIliléa^bneLtìhe hfenrtàf^dàliì&iJfétértì 
L||tìessp 'unitaf 'ài mVifulo.. ;" .̂ ' ' >. v-.-ì : 1 • * U ,\ 

— Il ministro delle finanze ha nor 
. minata, una commissiono per vigilare 
dall'applicazione delle iiiÉjposte dirette. 

— i l aottOceiMf^^ìln^jglifiìltóìoìo • 
. della' marma deoise'seaamiUWe • il veEOk 

stato del naviglip. ; ' 
— La Giunta'che deve riferire sul 
progetto di legge d iniziativa dell on. 
Bonghi per r^aum^uto degli stipendi 
ai maestri eìemeitari ha iUcomincìàto 
i suol lavo 

t#BI:n dWl trasCeriméhto^^Grossetfda^ - - AMBURGO,»^c-;;lift , Came^ 'd i 
géllilaftb W l n r S » l é , d%d'WtÌto<f f ^°'^,^®^'^^ raccomandaMP^ighesi -̂
' . T I ' 1 . / " j i^o"„ . accettare la convenziono polla arfn 
|elk,^Ì>i|^tu?a;Ilntortì^ép|^.4^r:,rtó-' sìon^.idrtk^i^ie; ^ ^ ^ ̂  :-" # . 

'FerliUo effe una miVia caricata di di-
iliàmit;^;!^ sTjóp^MlVlb'tto/m ft3r|ovia 
alla stazione dì Gdtschinà. ^^[^ mina 

.tìérà pos|ft^ip comunicazione coiliibat-
*erìa elettribà a l f c U g r a k . T u t t ì giv 
.impiegati ftjrpnp arrestati.' .̂ \:ì _ 
;; C Ò H K , : ^ . ^ : i n seguito alla Voce 
del^aiiesto^.del ;Curatp.;Muì^pMuna 

j.. 

•':sV---^:-

seria sommossa,sc6p-|i'Ó à^Schull. Gli 
msprtr-

'pr tól teatd !l(rf!s6a^::d' ass^d 

truppe. 

V 

-'. 

^ ' H É ^ 

;^ 

, J - -

I ^ 

- k — - " ^ " 1 - ~ ' - * - • — 
- - <l^- «uL ' i t 'T tJ i^ ' ' 

P: F. WveUore. 
'à^sUoiilo'STEFANI, Gerente i^spomibi 

, ; , ' • Ì ' T A I V '-f •.̂  .'-."^•IL. -PS' J- P' 

iUu^fcb/ î Loiî rMd L m^M^ iv^0- Questo anUchìssinìo Caffé sitoato! 
AlllH^Muî ^ città, comodo ^xmi 

b -

i './i--. 

per la riforma'elettorato^ eranoj ore-
senti gii' énprevoU CoiTi^^^Mi'nghettì,^ 
Taiani, Cenala, De Wì^^^udinì ,prì-
spi, Ceppino, 'Varò, Villa e Chi mirri. 
Erano -aésenti gli onorevoli 3pllàV 

. • • u 

Ni colera, Lacàva e Mussi. 
Ceppino fu eletto rlìfCbre^on Boif 

votij due voti ebbe Crìspi, uno Vare 
e due Villa. 

Correnti fu eletto presidente della 
Commissione con sette voti; Minghetti 
ne ebbe due» 

v 
'f. .1 

i!-i<* 
''SP&ZM CAVOliR 

13#^ 

ozianti,di;^ir^ofti¥^e restaurato, I con 3 
ligjiardi nSll^l^e superiori, oor̂  un 

servizio di mollo migliorato ,^vÌeuo 
condotto dalla soltoacritla e restì a-
jìerto tutta la notte; . ; J478 

An^tina S&lvan-GldrìrUta 
'MA 

'&. 

Siuerata cue eftl^il' ««l' 
I;tecnico., .„,;,̂ ,"' ' '' _ . ^ 

0S S^ns î'l̂ is^ f̂fB'î B l'.hiiUYift l'at­
tenzione del GuVtìi no rt dellrt Commis­
siono sopra In diiiiribùzioné delle a-

& 

^ '- - -

E* apij^atb a Pàfìgi il marchese di 
ReV^ryS^iÌi'"prìhiò''^èar*rtód^ri«^ 
cheso dì NoailleSj ambiìsciatoré fran-

"••'•-•••• ' - '- . . ^ - ^ ' ' - ' ^ # É ^ ' ' ^ ' i _ • , , • , 

cesa à Roma. E' incaiicTO» di comu­
nicazioni confidenziali con Sftint-Hì-, 

# Ito OLIO 
•f:'. 

in ma Uxinicìnio, N, 4. 

Olio Bar^Eangiabite al litro t . 0.95 
» » mezzo fino » » 1 
> .-.» fino • j . : » . , ' '.»4l._. 

Paste di Napoli e Genova al Ki,lp » t).75 
» nostrane fu sorte ;» » 0.5Q 

ari VtJì'de al pHZZo ^^|^,15 
24G9 H €a -wa ' ' "' 

' 'TI 
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^4| sottoscritto (Japo Oormirts di 'Prfo dìèWlH, tìhè là Véra ed «bica A ^ S I M 
V » j o è IVcquft dal JE 'ontapi iao dtP«.J%M^^^^^^^ i signori '̂Méaioi 
ê; consumatori onde^nòn abbianola ristarò inéatìntti.^^ <ià 'altt-e^'^'daùei dette improfjna*' 
mpnte^ldr/Pf^jh, 'di chiedere ai s ig tó ì Farmacisti .ùoqud nèh di f ^JO s'pmpUcemente^ ma 
del foBstnasS^^ «IS S*s-Jo, ed esigere bottiglia'dd'h dapéaìà coÌQr \rosso-scurò^éo\\9; 
scr i t ta: .;Ac«|Siitt.'C«;rrMgiMffièa «leti FoitÉ^ssmliìs? sSS'lP^JW.'' .;'"• ; -•': 'n \ :•.• 
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V -

- ©Misgiltò'écascttJ^ie' t n Verena IWfesso la Bitta conduttrice 

I n I*aal«'rà ! Presso s 3ignon,,^^|sa " 
iCertaS®, i!^..';9lbc;rtl- ^ s s M s f t i ì . e ' t ^ c r l ' 

, Vendita ^l minuto presso twtti 1 
Provincia. ^ ^ . 

' * . 

' - ^ • 

I _ 

-^mm:. 
i. •- t-

signori Farn^acistvw Città e 
< ì 

r, ^ M 

• -. 

Il ft 
> 

I •' 

ilano, 
^ . T ! 

Prospero 
'1- ' 

^ ; spàcciaridbifitìuAì p J H ^ i t a t è f P e perfezionatori; del Faa^a^sìl. n ^ S s ^ ì a , S e f -
tìamo chi» qiJeStb nptì può da nessun altro essere fabbricato, né perfezionato, perchè 

«..«^gj^^^^j f rugo la i BSrancBjp Cois»^-, e quatl^qne altra bibita per 
potrà màv;produrre quei van-

lebfltà .mediche. ' ̂  ' ' ^ b ^ a H plauso di « t e ce-

ver». 
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I B ® à pagamentoxatéaìe di lire CINQUE al tnese ̂  ' i 
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'• 

I ^ , Il.comjiràtòi'e ai àtieste TRE OBBLIGAZIONI ORIGINALI 
è sicuro dt venire, fiìnborsato'dalle rispettive Comuni con 

0 
•4 DB» 

• • 

F 

tichetta portante Ui stessa firma. 

ROMA, il iS.n^arzo 1860. — « Da qualche tempo mi prevalgo nella mia pratica del 
F^):?tè(-B»mica de} KrjrtlèiII B̂^̂  jgìipomp. di Milano, e siocome incontestabile ne ri-

,g>à«8ÌljSl© «SS e s a r ^ S è ^ Eraasslisa-o «lasaiai,, 

^ n t r i il' vantaggio^ COSI co! ;;p:ij!̂ ^ casi speciali nei quali mi sem-
''bVo n^ convenisse T uso .gi.ustincutp nel,pieno, sĵ ^cjesSo : , ;, 

'U 1.'* In tutte quelle circosturtze, in cui è necessario eccitare la potenza digestiva, 
affievolita da qutì'fiìvoglia càiisà, ^é^Ferhet-Branca riesce utilissimo " nótendo nrendarqi 

hui 

i ' * 

detto, nei modo e dose come sopra, costituisce una sostituzione felicissMna: 
quore sud-

ri - -

- • 1 -

f 

%^v^ir^H 

I « 7 

- . " t h 

la; :càrfellaB!A.RIrvlene'rimborsata con, it. L. 
-h BARLETTA 
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ii!;̂ lLerSwMettéÌ/JTOE Obbligazioni,; oltr^ al sicuro rimborso. 
hanno nell'assieme IS^EàirlitóniWsàinG^^è^Mó^ 
nei'siornl: : 
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4 6 Setftté 
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;?J5TV T^^-

^ ' 

m^' 
vt 0 

#««premi tìs^|ti; dailê àl't̂ ^̂ ^ qiiàù Èa diritto per;; 
INTERO il 'còmpratoratì^ fatto il primo ^versamento, e-
qualoMIff regola;bóivpagam^ .di:li Urè ^ '̂ •̂ ' *-'̂  

et 

• ' - ' '.-x 

j •• . . " ; • - - , -A ' ; - . ^ - ì^ ' ^^ i iMiK iFr" ^ ' •- • B 4 - " a dnJrf».*» ' i . ^ ' À ! * f c " ««i'.nkdVk. ' A ^ ^ A Pirf*»rf i f t . ' ' ^"*Ì1"-H' .•'•^.?V-^ 

-. . ' . U ^ X f S m O u , 3BBaiI@, % 
= -r i j - r^' 

,. &®0,> 3^® , .%.0O © t e 

IMf piirè ili yendita^ltfflrmn egtrazioni4rii4estràli 
•' aventi ariclie rendita itffiana.tê ^̂ ^̂  il 

: • ? 

PROSSI 
I 

1 I 

ir 

s : • 

1 ' 

..^ 

A ESTRAZIONE'^PBmTmO.miW^' 
h r' 

I -' 

f 

prenuano qualche cucciimia^ta.di /'tìrntìf^iimnca ntìn* Si avr^gllpconvtìdénte' lr am* 
mi'nistW'^lbro_^4Jr^quen^ l a ^ i j . ' ' "'']"-''^''' ' ' : 

'V 4;**'Q^'éUì^éKe.hanno troppa confidenZH col liqiji'ore d'assenzio, quasi sempre dan­
nóso, potranno, cori'vantàggio di Ìof'salute,' prevalersi del Fernet-Branca iiQÌÌa. 
dose suaccennata ; 

r - I l 

t 

^k i 

e; di che rilascio il presente 
• -i ) li©r©Bs :̂sB dòti. Ba9-S«3l, Medico primàno degli Ospedali di Roma. ^ 

, M P Ò L Ì , ! gennaio 1870, -^^ Noi, sottoscritti, medici neir Ospedale Municipale di Sfah 
Raffaele, ove néiragoslo 1868.erdno,ra,ccoltì a folla gli Jnfermi, abbiamo nell'ultima 
iiafuriatst é^i^emica jy^sw^ Fernet dei Fratelli Branca 

; Nei cony^ltìscenti di Tt/b affetti d^'dispepsia'dipendente da atonìa del ventniolo iW, 
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Questo B.ilsamo, preparato unicamente nella 
^..Farmacia cianchi m lirescia, e rirredio mai-
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Pianén Mauro e C . - r Rivolgersi ai medesimi 
per la cura a domicilio. 
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